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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  OLBIA 
Località: ISOLA DI TAVOLARA-P.TA DELLA SCALA 
Codice Frana : B4FR016 
Cartografia Tavola n°:13 
 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DISSETO CON CENNI SULLA SITUAZIONE 
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA: 
SI TRATTA DI AREE A FORTE PENDENZA IMMEDIATAMENTE AL DI SOTTO DELLE 
CORNICI PU’ VERTICALI DELL’ISOLA, LUNGO LE QUALI SI SVILUPPANO COLATE DI 
PIETRAME DI NATURA CARBONATICA (CALCARI E DOLOMIE DEL GIURASSICO)  
PER LO PIU’ IN EQUILIBRIO RISPETTO ALL’ANGOLO DI RIPOSO DEI MATERIALI. 
TALE SITUAZIONE PUO’ MUTARE SENSIBILMENTE SOLO IN CASO DI PRELIEVO 
DEI MATERIALI E IN GENERALE DI VARIAZIONE ARTIFICIALE DEL PROFILO DEL 
PENDIO O AL MASSIMO IN OCCASIONE DI PIOVOSITA’ DAVVERO ECCEZIONALI. IN 
PASSATO CIO’ E’ STATO POSSIBILE A CAUSA DELL’ATTIVITA’ DI PRELIEVO 
FINALIZZATA ALLA FABBRICAZIONE DELLA CALCE. IN OGNI CASO NON SI HANNO 
NOTIZIE DI EPISODI GRAVITATIVI DI RILEVANTE ENTITA’. 
 
 
3. GRADO DI CONOSCENZA DEL FENOMENO: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

NO 

Analisi storica della situazione: NO 
Testimonianze recenti: NO 
Presenza di progetto di massima: NO 
Presenza di progetto esecutivo: NO 
 
 
4. FINANZIAMENTO RICHIESTO   0 (Zero) €  
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
COMUNE DI OLBIA 
 
 

6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4)  
Media  ( rischio R3)  



Bassa  ( rischio R2/R1) X 
 
7. COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 
 

SI X NO  
 
Note: l’area è soggetta a vincoli militari ed in materia di tutela territoriale. 
 
 
 
8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
6.530 mq 
 
 
 
9. PERICOLOSITA’ 
 
Stato di attività Quiescente 
Segni di attivazione o riattivazione imminente Assenti 
Volume mobilizzabile ipotizzato < di 10.000 mc 
Tipologia principale  di frana (nel caso di frane 
miste o complesse, indicare quella che controlla la 
velocità presunta del movimento) 

Colate di pietrame crallato da cornici terminali  

Intensità presunta del fenomento rispetto alle 
conseguenze economiche 

Lieve 
 

 
 
 
 
10. CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO: 
 
Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede  
Condizioni fisiche del materiale  
Condizioni strutturali del materiale  
Azioni antropiche ( eventuali scavi)  
Altro   
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato    
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali, strade comunali, altre ferrovie) 

   

Presenza di beni culturali    
Presenza di beni ambientali ad alta 
frequentazione (Area Parco) 

 X  

 
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

Frequentatori 
dell’sola 

Occasionali  Occasionali  0 

 
 
12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
dati i regimi vincolistici attuali e soprattutto l’interdizione all’accesso verso l’interno per 
ragioni militari, nessun danno particolare è atteso su beni materiali o persone. Occorrerà 
tuttavia ridiscutere il problema qualora si definissero nuove o particolari strategie di 
valorizzazione. 
 
 
 
 
13. INTERVENTI 
 
Descrizione sintetica degli interventi proposti e dei motivi della scelta di tali 
interventi: 
Al momento non si prevede alcun tipo d’intervento se non la conservazione delle misure 
d’interdizione attualmente in essere. 
 
 


